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Torino presenta i conti di un formidabile 1994 
Volano le vendite all'estero, ma crolla l'occupazione 

«Torniamo a volare» 
Gianni Agnelli riapre 
la festa Fiat 
A sette mesi dall'assemblea che approvò il peggior bilan­
cio della storia del gruppo, Gianni Agnelli può annunciare 
agli azionisti che la Rat scoppia di nuovo di salute. Il fattu­
rato ha raggiunto i 65.500 miliardi, il 22% in più rispetto al 
'93. L'utile operativo sfiora i 2.750 miliardi e l'indebita­
mento è dimezzato. Le auto coi marchi del gruppo ricon­
quistano il 50% del mercato in Italia. Santa Svalutazione 
ha davvero fatto il miracolo, ma non per l'occupazione. 

I CONTI DI 
CORSO MARCONI 

•MWVI 
M MILANO. Signori azionisti, che 
la lesta cominci, A olDe quattro an­
ni dall'annuncio della crisi (The 
party & over, disse allora, la lesta è 
Unita), Gianni Agnelli si rivolge 
nuovamente ai soci della Rai per 
annunciale che nel 'W II gruppo 
torinese ria ottenuto risultati larga­
mente superiori a qualsiasi aspet-
tatrm II fatturato cOTsolldatoècre-
scluto In termini omogenei addirit­
tura del 22%. raggiungendo I 
65.500 miliardi, e l'utile operativo 
ha superalo i 2.750 miliardi (quasi 
Il doppio delle stime della maggior 
parte degli analisti). Contempora­
neamente l'Indebitamento è slato 
più che dimezzato (da 5.300 a 
2.200 miliardi) e il patrimonio net­
to sensibilmente Incrementato. 

Le spest sono state drastica­
mente tagliate. Il messaggio che II 
presidente della Rat Invia al mer­
cato è Improntalo a un solido otti­
mismo; ili '94 è stalo per II gruppo 
un anno di svolta e di rilancio. I ri­
sultati conseguiti hanno superato 
te previsioni». 

l'MMlipKlMMCahl 
Unica stridente noia stonata in 

questa sintonia quella dedicata al­
l'occupazione. Nella sua annuale 
lettera agli azionisti il presidente 
della Rat parla di •rHcvanU sacrifi­
ci- occupazionali, frutto di «una de­
cisione difficile e traumatica per II 
conlesto sociale, ma inevitabile». 
In termini assoluti la riduzione del 
posti di lavoro nel gruppo sfiora le 
12.500 unita. 

A questo tema Agnelli dedica la 
parte conclusiva del suo messag­
gio. Il tema dell'occupazione, so­
prattutto nel Mezzogiorno, dice 
esplicitamente, potrà essere affron­
tato soltanto iriducendo il peso de­
gli oneri sociali e accrescendo la 
flessibilità dei mercato del lavoro*. 
È un messaggio indirizzato con­
temporaneamente al Parlamento 

(al quale si chiede una «differen­
ziazione» del costo del lavoro, e 
doè le gabbie salariali) e al sinda­
cato. Quest'ultimo, si riconosce, in 
questi mesi ha dato prova -di saper 
superare le vecchie rigidità, il vec­
chio modo di concepire il lavoro e 
le relazioni Industriali». Ma alla Rat 
ancora non basta; a Torino chie­
dono -tutte le possibili forme inno­
vative di rapporto d'Impiego». 

Questa scelta, ricorda Agnelli, 
genera nuova occupazione, come 
si è dimostrato in alcuni stabili­
menti Fiat, dove la maggiore flessi­
bilità iha permesso la creazione di 
quasi mille nuovi posti di lavoro». 

Il treno Mtt i» 
La spettacolare ripresa del grup­

po torinese potrebbe annullare in 
soli 12 mesi la voragine delle perdi­
ta del '93, quando I conti si chiuse­
ro con un bilancio in «rosso» per 
quasi 1,800 miliardi, come si ricor­
derà. Essa trae origine soprattutto 
dalla ripresa delle economie forti 
dell'Occidente e dalla svalutazione 
della lira. Le esportazioni hanno 
infatti tramato tutto il gruppo, 

L'auto ha conosciuto una auten­
tica esplosione del fatturato, cre­
sciuto del 32%, frutto del successo 
della Punto, ovviamente (SOOmila 
auto prenotale a fine anno), ma 
anche della svalutazione della no­
stra moneta. È questa miscela di 
fattori a produrre un incremenlo di 
vendite che ha raggiunta il 60% in 
Francia, Il 33% In Gran Bretagna e 
addirittura il 93 in Spagna. Santa 
Svalutazione questa volta ha dav­
vero latto II miracolo, sia all'estero 
che in casa. In Italia i marchi del 
gruppo - complice l'arresto alle 
Immatricolazioni dei prodotti con­
correnti, pesantemente penalizzati 
dai rincari dovuti ai nuovi tassi di 
cambio - hanno riconquistato la 
maggioranza assoluta del mercato 
ogni 2 auto vendute nel nostro 

ObMlAfNM BlowUp 

paese almeno una e »made in 
Fìat». Non accadeva da moltissimi 
anni. 

I > gruppo Hitemazkmata 
Ma non e t soli l'auto. La Rai 

del 1935 é un yni|ip" fortemente 
intemazionalizzato: ha quasi cen­
tomila dipendenti all'estero, e ven­
de fuori dei confini della penisola 
quasi II 60% delle auto, 130% dei 
camion e il 90% dei trattori che pro­
duce. 

Per certi settori, rileva Agnelli 
nella sua Lettera, paesi come II 
Brasile, la Polonia e anche il Nord 
America possono essere conside­
rali «mercati domestici». 

Questa è (aree l'eredità migliore 
di questo anno straortinarto. 
Agnelli spiega che tutto questo è 
stato il frutto della conferma del 
•coraggioso piano di investimenti» 
deciso negli anni scorsi, pur dopo i 
pessimi risultali del '93, ma anche 
dell'abbassamento del «punto di 
pareggio», della profonda ristruttu­
razione della società e del succes­
so dell'aumento di capitale, 'Il più 
rilevante nella storia della Borea 
Italiana», 

Santa Svalutazione non assurge. 
nelle parole, del presldentlssimo, 
agli onori di una citazione. Ed è un 
peccato, perchè se a Torino posso­
no ricominciare a far festa buona 
parie del merito lo si deve proprio 
al suo provvidenziale intervento. 

Sospeso lo sciopero di oggi dei controllori di volo 

Alitalia convoca i sindacati 
e si scusa con i clienti 
• ROMA. Finalmente una buona 
notizia dal honte del trasporto ae­
reo. E stato infatti revocato to scio­
pero dei controllori di volo dell'A-
nav aderenti alle federazioni dei 
traportldlCgìi, Cisl, UH e al sinda­
cato autonomo Ola, indetto per 
oggi dalle 12 alle 16. Resta per il 
momento confermata la seconda 
astensione proclamata dalle 7 di 
mercoledì 15 alla stessa ora di gio­
vedì 16 febbraio. La decisione è 
slata presa dopo un incontro col 
ministro dei Trasporti. Giovanni 
(Taravate che si e detto disponibile 
a proseguire II confronto e a incon­
trare di nuovo i sindacati, 

Anche la vertenza fra Alitalia e 
sindacati per ta vicenda Ansett po­
trebbe sbloccarsi nel prossimi gior­
ni. U compagnia aerea, il cui pla­
no di risanamento è stato ieri esa­
minato dal consiglio di amrnini-
«razione dell'lrl. ha Infatti convo­
cato per oggi I rappresentanti del 

personale di volo e di terra aderen­
te a tutu 1 sindacati confederali e 
autonomi. L'Anpac ha protestato 
per essere stata esclusa dalla con­
vocazione. ma fonti aziendali han­
no subito fallo sapere che si tratta 
di due Incontri separati e che la da­
ta per quello del piloti è in via di di­
ramazione. Da parte sua. la com­
missione di garanzia sugli scioperi 
ha Invitato per la seconda voha i 
sindacati del personale di volo e di 
terra a rilormulare 1 calendari di 
sciopero previsti pei le prossime 
selli mane in quanto -non risultano 
garantite le prestazioni indispensa­
bili da assicurare». 

Intanto, con la pubblicazione 
sul principali quotidiani.di un mes­
saggio a tutta pagina, l'Alitalia, ri­
cordando il susseguirsi di episodi 
che stanno creando una serie di si­
tuazioni di disagio ai viaggiatori, 
•porge le sue scuse a tutti coloro 
che, direttamente o indirettamen­

te, sono stati costretti a subire gli el-
fetti di una situazione cui sono 
estranein. •Alitalia è al centro di un 
plano di risanamento la cui attua­
zione è vitale per l'acquisizione di 
livelli di efficienza e competitivita Ù, 
spiega la compagnia in questo ori­
ginale dialogo con i propri clienti. 
•Stiamo riducendo i costi, generan­
do disponibilità finanziaria - pro­
segue - da investire nel rialando 
della qualità del servizio, nel rinno­
vo della (lotta, nello sviluppo della 
rete dei collegamenti e nella ricon­
figurazione degli aeromobili». Sol-
tolinenando il fatto che °una com­
pagnia capace di riaffermare il pro­
prio ruolo sul mercato è un risulta­
lo per tutti», mentre «una compa­
gnia che sopravviva stentatamente 
l u n a sconfitta per ciascuno-, l'AII-
lalia ringrazia i clienti. Insomma, 
oltre che nei conti, Alitalia sembra 
voler Imboccare una via nuova an­
che nello stile. 
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Dalle quattro ruote oltre il 50% dei ricavi. Ma tutti i settori sono tornati in attivo 

lascita si chiama 
<Punto» straccia e 

m MILANO, Il gruppo di Torino ha 
nell'auto il proprio fulcro. Oggi pia 
dell'anno scorso. Grazie allo spet­
tacolare incremento di fatturato, le 
automobili pesano a fine '94 per 
nlire il Sf)",, sin IH-.ILI aiin|sl<.'s-M 

del gruppo, ton un Ione incremen­
to rispetto al '33. La gallina dalle 
uova d'oro si chiama Punto: a fine 
gennaio ne risultavano ordinate ol­
ire SOOmila, un successo che can­
cella quello che pareva Inawicina-
- bile della Uno dei bei tempi. 

Ma non c'è solo la Punto: dopo i 
7 modelli nuovi presentati nel "94, 
la Casa torinese si appresta a lan­
ciare altre 8 novità entro quest'an­
no. Particolarmente attesa, dopo 
l'estate, l'auto destinata a sostituire 
la Tipo. 

L'anno scorso l'incremento di 
fatturato nell'auto ha superalo il 
31%. Gli investimenti, esaurita la fa­
se «acutai del '93, sono scesi di ben 
1.662 miliardi, passando da oltre 
5.000 a poco più di 3.200. 

Tutti i settori di attività del grup­
po sono tornati in attivo nel corso 
dell'ultimo anno. £ il risultalo, si di­
ce a Torino, della regola che la Rat 
si è data, e che Cesare Romiti ha 
riassunto recentemente al Lingot­
to. di fronte ai quadri, con lo slo­
gan «Sviluppo con rigorei. 
Veleni kxkuMal. L'tveco ha in­
crementato le sue vendite del 

16,5%. La flessione del mercato ita­
liano ha appesantito i risultato del 
settore, che partecipa ugualmente 
alla festa generale. Dopo la flessio­
ne dell'anno precedente, nel 'Eni le 
indile MHIO tiLirurv ,i -̂ i i| •» •• .in - I. 
tenioinila unito, yiresiu e uno -Jti 
settori pia penalizzati dal punto di 
vista occupazionale: sono oltre 
2.200 i posti di lavoro persi. 
HM* HeUMd. La ripresa della do­
manda mondiale nel settore dei 
trattori agricoli ha fatto decollare la 
New Holland, giunta nel '94 a se­
gnare i propri record assoluti in ter­
mini di [atturato (+ 33,7°*), dì pro­
duzione e di redditività. I ricavi 
hanno raggiunto i 7.634 miliardi. 
L'occupazione è aumentata di ol­
tre 1.000 unità. 

TttaM. Grazie al boom delle pro­
duzioni industriali del gruppo an­
che il settore siderurgico ha fatto 
registrare risultali record. Il fattura­
to è passato da 1.251 a 1.679 mi­
liardi, e l'occupazione ha fatto re­
gistrare una sensibile ripresa, arri­
vando a sfiorare le 20.000 unità. 
CompanairU- In questo settore la 
novità principale del '94 è stata la 
fusione tra la Magneti Marnili e la 
Guardini La nuova società ha 
chiuso il '94 con un incremento di 
venditene! 1836 circa. Pesante inve­
ce il bilancio occupazionale, con 
oltre 3.300 posti di lavoro persi. 

Accumulatoti. É forse l'ultima vol­
ta che nel bilancio della Fiat com­
pare questa voce. Il gruppo è infatti 
orientato ad accogliere l'offerta di 
acquisto della Ceac da parte delia 
.niLL 111 . in L T.-..I. I , .rj.L».,!,..< i |] 
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sultali dell'anno precedente. 
Comw. Questo settore, fiore al­
l'occhiello della Fiat negli anni del­
la grande ristrutturazione, è in cor­
so di generale ristrutturazione. No­
nostante una certa ripresa del mer­
cato delle macchine utensili e l'ac­
quisizione di importanti ordini dal­
l'estero, il fatturato ha segnalo una 
diminuzione di circa il 7%. e l'occu­
pazione è diminuita di 241 unità, 
Aviazione. Fatturato soslanzìal-
menle slabile. Di rilievo l'acquisi­
zione di ordini per la costruzione 
di due centrali termoelettriche in 
Siria e Arabia Saudita. 
Statomi ferrovlMl. Grazie alla ri­
presa degli Investimenti da parte 
delle Ferrovie dello Stato, la Fiat 
Ferroviaria ha fatto registrare un in­
cremento di ordini, di fatturalo e di 
occupazione. Significativa l'acqui­
sizione di ordini per 40 elettrotreni 
da parte delle Ferrovie tedesche. 
Chimica. Qui sono attese torse le 
maggiori novità nel corso del '95. 
La chimica Rat è importante (ha 
raggiunto i 2.600 miliardi di fattura­
to) , ma non abbaslanza per prose­
guire da sola. Si parla sempre più 

spesso di un'intesa, se non di un 
accorpamento, con altri concor­
renti. e forse anche con spezzoni 
della Montedison. Voci sempre 
smentite sia a Torinoche a Mila io 
l 1 lJ l .1 l . . Il i . « " l i . 1-1. . I l i L(,.| 
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tornati a crescere, 
kigagraria errile. 11 bilancio regi­
stra in questo campo la nascita 
della grande Impregno e quindi l'u­
scita della Cogefar dai conti Rat. II 
crollo dell'occupazione registralo 
nel settore dipende in gran parte 
da questa operazione. 
Editori*. La Stampa ha chiuso un 
anno decisamente in utile, incre­
mentando sia pure di poco i ricavi. 
II settore, luce degli occhi di Gianni 
Agnelli, chiude con un buon incre­
mento di fatturato, cui fa riscontro 
una diminuzione degli occupati. 
Servizi finanziari, L'incremento 
delle vendite di auto e veicoli indu­
striali ha prodotto un incremento 
anche dell'attivila dei servizi di fi­
nanziamento e di leasing miglio­
rando la redditività. 
AoicuraziOflL La Toro, recente­
mente rilevata dalla Fiat dall'ini, ha 
chiuso un anno senza grandi slan­
ci, ma anche senza troppo patire le 
turbolenze giudiziarie che hanno 
portato al brusco licenziamento 
dell'ex amministratore delegato, A 
Torino tirano un sospiro di sollie­
vo: poteva andare peggio. D D, V. 

La Consob prende tempo, mentre il Credit raggiunge l'obiettivo 

Rolo, le azioni Cariplo 
vendute «con riserva» 
• ROMA. II Credit si avvia a chiu­
dere trionfalmente l'opa sul Rolo e 
le adesioni hanno già abbondante­
mente superato la soglia oltre la 
quale scatta il riparto delle azioni. 
E proprio Ieri la Consob ha fatto sa­
pere che le casse incaricale di rac­
cogliere le adesioni all'Opa del 
Credito Italiano accetteranno an­
che le azioni della cordata Cariplo 
(circa il 9% del capitale) II ritiro 
awenà però con riserva, una for­
mula che consentirà alla Consob 
di proseguire la valutazione del de­
licato passaggio della consegnabi-
lità dei titoli da parte dei protagoni­
sti di una contro-Opa. Fonti della 
Commissione assicurano che un 
pronunciamento awenà comun­
que entro il 20 febbraio quando il 
Credit dovrà annunciare le percen­
tuali di riparto. Disposizioni per 
l'accettazione dei titoli sono stale 

impartite dal Credit alle Casse i rica­
ntare e tonti Cariplo confermano 
che l'apporto di titoli avverrà entro 
oggi, scadenza dell'offerta della 
ex-Bin. 

La consegna dei titoli della cor­
data, una volta superata la riserva, 
ridurrebbe la quota di riparto. Nel 
prospetto ai soci veniva garantito 
un livello minimo dell'88.14%. I 
passaggi tecnici prevedono per ve­
nerdì 10 febbraio la comunicazio­
ne finale dei risultati dell'offerta. 
Dopo 10 giorni, quindi il 20 feb­
braio, dovrà essere invece comuni­
cata la quota di riparto. Per quella 
data la Consob assicura un pro­
nunciamento. Due le questioni che 
stanno Impegnando gli uffici della 
commissione. Innanzitutto una va­
lutazione di metodo e se cioè toc­
chi alla Commissione, in questo 
particolare caso, entrare in una in­

terpretazione della legge. Secon­
do: se l'offerta della cordata, defi­
nita dagli stessi partner decaduta 
per l'impossibilità di raggiungere 
l'obiettivo, possa anche definirsi 
«revocala». La legge prevede inlatti 
l'irrevocabilità dell'Opa e quindi di 
conseguenza non dovrebbe essere 
possibile per la cordala vendere o 
acquistare tildi. 

Passaggio di non poco conio 
non solo per la Cariplo, Carisbo, 
Imi e Reale Mutua, che rischiano di 
restare penalizzati, ma anche per il 
meccanismo di ripario, II lavoro 
dei tecnici in questi giorni si orien­
terebbe verso una soluzione di fles­
sibilità. 1 ripetuti dubbi sull'inter­
pretazione della legge sono slati 
ancora una volta richiamati in un 
servizio del fìnancial Times che la­
menta la scarsa trasparenza e le 
deboli regolamentazioni del mer-
calo finanziarlo Italiano. 
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